
 

 

«L’UNICA ROCCIA ALLA QUALE APPOGGIARSI  
PUO’ ESSERE SOLO CHI HA VINTO LA MORTE» 

(Mons. Delpini, dal messaggio per questa Pasqua pag. 16) 

DON GIOVANNI FERRÈ

 

19 Apri le  2020 –  Anno X n.15 

II Domenica di Pasqua - Domenica in albis depositis 

Una Pasqua più in Casa che in Chiesa! 

Il nostro Arcivescovo, Mons. Mario Delpini, conclude il suo messaggio di 
speranza inviato come augurio pasquale, facendo riferimento a quanto ci 
ricorda il Vangelo di questa II domenica di Pasqua (cfr Gv. 20,19): 

LA POTENZA DELLA SUA RESURREZIONE 

«Desidero che giunga a tutti l’augurio per la santa Pasqua di quest’anno.  
Siamo costretti a una celebrazione che assomiglia più alla prima Pasqua 
che a quelle solenni, festose, gloriose alle quali siamo abituati. La nostra 
Pasqua, vissuta più in casa che in chiesa, è la cena secondo Giovanni: i 
suoi segni espressivi sono la lavanda dei piedi, la rivelazione intensa agli 
amici dei pensieri più profondi, la preghiera più accorata al Padre.  
La nostra Pasqua quest’anno rivive quella sera: «La sera di quel giorno, il 
primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si tro-
vavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo 
e disse loro: “Pace a voi!”» (Gv 20,19). 
Incomincia così una storia nuova. 
Perciò posso invitarvi ancora a 
orientare il nostro cammino di Chie-
sa, con quanto ho scritto: «Siate 
sempre lieti nel Signore!» (Fil 4,4). 
Lettera per il tempo pasquale.  
Pace a voi! Buona Pasqua». 

 



 

 

Ed ecco l’augurio del nostro Vescovo, rivolto a tutti noi, nel giorno di Pasqua: 

Che anche le nostre case si riempiano di gioia  
perché Gesù Risorto sta in mezzo a noi! 

La Comunità in cammino           19   Aprile  2020 

UNA RISCOPERTA PREZIOSA: 
Ancora dalla lettera pasquale dell’Arcivescovo 

“Andare a Messa è una questione di vita e di morte” 

(pag. 12-14) 

Vorrei trovare le parole per dire un augurio adatto a questa Pasqua del 
tutto inaspettata, strana, persino un po’ mortificante. Vorrei trovare le 
parole giuste per dire la verità di Pasqua in mezzo a un clima che sembra 
negare la risurrezione, che sembra mortificare la speranza.  
Qual è la parola giusta? Forse possiamo prendere spunto proprio dalla 
prima sera di Pasqua. Quella stessa sera, il primo giorno della settimana, 
le porte erano chiuse per timore dei giudei.  
I discepoli stavano dentro intimoriti, ma Gesù risorto si presenta, sta in 
mezzo a loro, mostra le ferite e i discepoli esultano riconoscendo Gesù.  
La casa si riempie della gioia non perché il contesto intorno sia favorevo-
le, non perché le speranze, le attese siano facilmente prevedibili, ma per-
ché Gesù risorto sta in mezzo a loro.  
Noi in questa Pasqua dovremo rinunciare a molte cose a cui eravamo 
abituati: al pranzo, alla gita, alla festa con gli amici.  
Però a questo non vogliamo rinunciare: a riconoscere Gesù risorto in 
mezzo a noi. Allora anche in questa situazione la casa si riempirà di gioia. 
Buona Pasqua 

PRIME COMUNIONI/CRESIME 
 

Sentito il nostro Vicario Episcopale, comunichiamo che le Messe di Prima 
Comunione sono rinviate al mese di novembre. Entro domenica prossima 
si deciderà. 
Anche le Cresime saranno celebrate non prima di novembre, secondo un 
calendario che verrà comunicato dal Vicario Episcopale appena saranno 
stabilite le indicazioni della “fase 2”. 
Il catechismo riprenderà a settembre, nelle modalità che saranno comu-
nicate. 


